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Costi della sorveglianza del traffico postale e dati 
 
I controlli telefonici o del traffico postale in genere sono uno strumento regolato molto attentamente. Le 
relative autorizzazioni sono rilasciate con scrupolo e meticolosità dalle autorità giudiziarie alla polizia nei 
soli casi di necessità. Il nuovo Codice di procedura penale unificato si è rivelato uno strumento moderno, 
ma anche pesante e che ha complicato il lavoro alla polizia. Sempre più l’attività investigativa si scontra 
con le scelte garantiste del mondo politico, ciò che impedisce difatti un lavoro serio e incisivo da parte 
della polizia. 

I costi che queste attività investigative hanno raggiunto sono da definire senza paura, esorbitanti, tanto 
che in taluni casi le autorizzazioni non sono nemmeno sostenute a livello gerarchico o della magistratura 
per mancanza di fondi. Un paragone fatto da uno studio a livello europeo ha dimostrato che la Svizzera è 
da ritenersi cara oltre la media. Analogamente alla KKJPD anche la FSFP ritiene che queste prestazioni 
dovrebbero essere messi a disposizione in forma gratuita alle autorità inquirenti, in modo analogo alla 
consegna di dati da parte della banche in caso di inchieste. 

La FSFP potrebbe accettare che i providers debbano potere coprire i costi vivi, ma essi devono essere 
definiti in modo corretto e indipendente, e concordati a livello politico. 

La FSFP chiede quindi a che i providers che operano sul territorio nazionale siano obbligati a mettere a 
disposizione in forma gratuita alle autorità inquirenti i dati necessari nell’ambito dei controlli e delle 
intercettazioni telefoniche e di trasferimento dati. Un prezzo politico potrebbe essere definito per coprire 
le spese vive accertate. Riteniamo altresì utile utilizzare lo strumento dell’ancoraggio nelle varie 
concessioni rilasciate dalla Confederazione, la necessità della messa a disposizione di questi dati in 
forma gratuita alle autorità inquirenti. 

 
Conclusione 
 

 Le prestazioni devono essere erogate in modo gratuito da parte dei providers operanti su 
territorio elvetico (analogamente alla cooperazione bancaria in caso di inchieste) 

 Tale aspetto deve essere ancorato nella legge e anche nelle concessioni rilasciate 
 A chi non accetta queste regole o opera in maniera insufficiente, deve essere revocata la licenza 
 Unicamente un prezzo politico sulle spese vive può essere discusso 

 
Moviti 
 
La presa di posizione si basa sulle seguenti motivazioni :  
 

 Il controllo postale e del traffico dei dati è uno strumento indispensabile per l’attività investigativa 
 Ulteriori ostacoli alle autorità inquirenti nell’adempimento del loro lavoro non sono tollerabili 
 Anche le banche, su richiesta dei magistrati, devono ottemperare alle decisioni e mettere a 

disposizione in modo gratuito la documentazione richiesta 
 


